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IL FILO DI PIERO

Il futuro del governo
dipende anche
dalle scelte di Salvini
PIERO IGNAZI
politologo

Fino a quando la Lega sarà
considerata inaffidabile
per tornare al potere,
il premier resterà saldo
Salvini inizia a capirlo
e gli attacchi di Renzi
a Conte gli sono di aiuto

Giuseppe Conte sarà abbattuto dal-
la tramontana che scende dal Mu-
gello o resisterà come una quercia
ben radicata? La sopravvivenza del
governo none in cima alle preoccu-
pazioni degli italiani.
A tutti preme piuttosto che ve ne
sia uno che conduca questo paese
fuori dalla pandemia con il minor
danno possibile, e lo traghetti ver-
so la ripresa. Detto questo, poi dso-
no le preferenze politiche per le
quali avere Matteo Salvini o Nicola
Zingaretti a Palazzo Chigi, fa una
grande differenza. In questi giorni
il mondo politico è in agitazione
grazie all'insofferenza del leaderdi
Italia viva Matteo Renzi, angoscia-
to da quel 3 per cento a cui lo inchio-
dano i sondaggi che, in più, lo met-
tono in fondo alla classifica dei po-
litici più stimati, spalla a spalla con
il capo politico reggente dei Cinque
stelle Vito Crimi
Se la maggioranza traballa cosa suc-
cede a destra? Si muove qualcosa è
tutto congelato? I partitidi opposi-
zione sembrano compatti grazie
anche a un elettorato molto più
omogeneo di quello della maggio-
ranza. Tuttavia si intravedono pas-
saggi che riflettono un potenziale
cambio di strategia.Silvio Berlusco-
ni è stato il primo a scartare, dimo-
strando grande apertura al gover-
no. Ma una volta ottenutala norma
anti-Vivendi che ha salvaguardato
la sua azienda, Medfaset dall'assal-
to del corsaro francese, è rientrato
nei ranghi Lascia però intendere
che può avvicinarsi di nuovo alla
maggioranza in caso di estremo bi-
sogno, ovviamente in cambio di
qualche benefit.
Chi, come Renato Brunetta, pensa-
va cheForza Italiaavesse definitiva-
mente abbandonato l'alveo del cen-
tro-destra. non teneva conto che il
partito sopravvive solo per l'attra-
zione, tuttora trainante, di Berlu-
sconi, il più longevo leader politico
d'Occidente. Senza di lui Forza Ita-

lia si affloscerebbe. Anche perché
una sua eventuale trasformazione
in un partito moderato- centrista
non troverebbe terreno fertile. Per
il semplice fatto che questo tipo di
politica non ha spazio, né in Italia
né altrove.

AI centro non si vince
Lo schema interpretativo per cui si
vince al centro è vecchio di cin-
quat'annieormai superato: la stes-
sa vittoria di Joe Biden , esaltata co-
me il trionfo della scelta moderata,
ha trascurato che , da un lato, la sua
agenda era molto più sinistra di
quella di Barack Obama, e dall'al-
tro, che Donald Trump, con un pro-
gramma e una immagine non pro-
prio "centristi", ha ottenuto il più
grande successo elettorale di un re-
pubblicano alle presidenziali
Si vince se si presenta una proposta
molto incisiva che mobiliti al voto
soprattutto propri tradizionali elet-
tori Salvini avrebbe quindi ragio-
ne nell'alimentare uno scontro ad
alzo zero con il governo. Però sem-
bra a corto di munizione nelle re-
trovie circola un certo scetticismo.
Non solo le elezioni amministrati-
ve sono andate malissimo, ma il te-
ma mobilitante, la paura dell'immi-
grazione. non scalda più i cuori, da-
to che ben altre sono le preoccupa-
zioni degli italiani. E i "governato-
ri" (del nord) hanno aumentato il
loro peso per cui Salvini dovrà deci-
dere se sostenere o meno l'autono-
mia differenziata chiesta da vene-
to e Lombardia una opzione che
contligge con la strategia naziona-
le di discesa al sud intrapresa da lea-
der.
Infine, dovrebbe essere diventato
chiaro a Salvini che l'assicurazione
sulla vita del governo gliela forni-
sce sempre lui. I vagheggiamenti di
Giancarlo Giorgetti su un approdo
della Lega al Partito popolare euro-
peo, per quanto stazionino ancora
nell'empireo dei pii desideri, han-
no comunque una loro razionalità:
finché la Lega e il suo attuale leader
saranno percepiti come il nemico
dell'Europa — posizione conferma-
ta l'altro giorno in parlamento
dall'intervento di Alberto Bagnai
sul Mes—l'establishment continen-
tale farà terrà bruciata a una Italia
con un Salvini di nuovo al governo
o addirittura a palazzo Chigi
Però, la scorsa settimana il leader le-

Matteo Salvini è
sotto processo
a Catania per
sequestro di
persona di
migranti, mai'
tema degli
sbarchi da tempo
non è più centrale
FOTO LAPRESSE

ghistaperla prima voltasi è dichia-
rato disponibile al dialogo con il go-
verno. È appena un primo timido
passo: ma se l'atteggiamento leghi-
sta cambia veramente, allora Conte
è meno sicuro. Se poi aggiungiamo
che Fratelli d'Italia. nonostante
una polemica a volte sguaiata, in al-
cuni momenti si dimostra dialogi-
co, vediamo come il centro-destra
stia articolando una opposizione
più variegata. Ancora netta e tran-
chant, ma con qualche apertura. Al-
lora è chiaro che cannoneggiando
palazzo Chigi si aiuta la destra ad
ustiredal suo isolamento. Renzi la-
vora in questa direzione, e in vista
di un allargamento della maggio-
ranza lusinga il ministro degli Este-
ri Luigi Di Mai() con la prospettiva
della premiership.

Gli interessi del Pd
il Pd invece va per un'altra strada.
Pur insofferente per le sbavature
del premier, al quale, come ha giu-
stamente ricordato il vicesegreta-
rio Andrea Orlando, servirebbe uno
staff più adeguato, non può che
continuare a sostenerlo.
Per tre ragioni strategiche, al di là
dell' opportunità di una stabilità di
governo in questo periodo: per con-
tinuare quell'opera maieutica di
maturazione dei Cinque stelle in-
trapresa con il Conte 2 (dopo aver
perso un anno, come ricordava Ma-
rio Monti sul Corriere della Sera);
per concretizzare il sorpasso sulla
Lega, ormai prossimo; e per garan-
tirsi l'appoggio di Conte in futuro,
visto che il premier dispone di un
credito e un consenso non irrile-
vante. Al Pd non conviene né dare
una mano alla destra a uscire dal
suo ghetto antieuropeo, né sostene-
re Renzi nelle sue scorribande, né
tanto meno favorire lo scatena-
mento di una guerra intestina nei
Cinque stelle. Ancora una volta de-
ve reggere il sistema.
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